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Isaia 42, 1-4. 6-7 
Ecco il mio servo di cui mi com-
piaccio.  
Atti 10, 34-38 
Dio consacrò in Spirito Santo 
Gesù di Nazaret.  
Matteo 3, 13-17 
Appena battezzato, Gesù vide lo 
Spirito di Dio venire su di lui.  

 

Sulle acque del Giordano il Padre presenta all’umanità il suo Figlio, nel 
quale ripone tutta la sua predilezione. Ascoltiamo lo Spirito, seguiamo il 
Figlio ed entriamo nella comunione con Dio. Ciò che era stato rotto con 
il peccato di Adamo ci viene oggi restituito per l’Incarnazione e il sacrifi-
cio del Figlio.  
 

GESÙ, FIGLIO AMATO, 

RIVELATORE DEL PADRE, DIO CON NOI 
 

C ome vorremmo conoscere ed accogliere 

quel servo eletto da Dio, riempito di Spi-

rito Santo che, senza nessuna violenza e 

con infinito rispetto per ciascuno, stabilirà la 

giustizia di cui il mondo tanto ha bisogno: la vera giustizia che consiste nel resti-

tuire l’uomo a Dio. Grazie a Lui, i ciechi, che non vedono l’Amore di Dio, vedran-

no, e delle moltitudini di prigionieri scopriranno la libertà dell’Amore vero che 

solo Dio ci può donare. 

Ora, oggi, presso il fiume Giordano, il cielo si strappa e la voce del Padre si fa 

sentire: quel servo tanto atteso è Gesù. Lo Spirito Santo, come una colomba, 

scende su di Lui e dimora su di Lui. Non c’è quindi nessun dubbio: l’umanità fi-

nalmente può ritrovare Dio. E Dio non fa preferenze di persone: Gesù si offre 

per essere Signore di tutti. Tutti. Si è inserito nella fila dei peccatori che chiedo-

no il battesimo per essere in mezzo a noi, per poterci raggiungere tutti. Tutti. E 

oggi ancora, passa, beneficando e risanando tutti coloro che stanno sotto il po-

tere del diavolo, perché Dio è con Lui. Perché è Dio con noi. E tu, sii con Lui! 

 

 

 

 …..Gesù uscì dall’acqua.... Ed ecco una voce dal cielo che diceva: «Questi è il Figlio mio, l’amato: 
in lui ho posto il mio compiacimento». (Mt 3,16-17) 

Nel giorno del mio Battesimo, Dio ha rivolto anche a me  queste tre parole: figlio, amato, mio com-

piacimento: 

 figlio: ora fai parte della mia famiglia: chiamami papà 

 amato:  prima di ogni tuo merito, che tu lo sappia o no, tu sei prezioso per me perché ti amo 

 mio compiacimento: tu mi piaci, mi fai felice, è bello stare con te 

Sono parole che egli mi ripete ad ogni risveglio, così  posso iniziare con gioia la mia giornata. 
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UN  GRAZIE  SINCERO 
 

I l grazie più sincero a tutti coloro che hanno contri-

buito alla buona riuscita delle celebrazioni natalizie. 

In particolare alle signore che hanno pulito e addob-

bato la chiesa.  Grazie a tutti coloro che si sono ricor-

dati dei poveri con la cassettina dell’Avvento; raccolti 

€ 448,50 e la raccolta di generi alimentari. A chi ha 

portato la busta con l’offerta natalizia ; con le ultime 

buste raccolte, abbiamo raggiunto € 2550. Grazie a 

tutti per il contributo alle opere parrocchiali. 

Un grazie ancora a tutti coloro che hanno animato le 
liturgie. Particolare riconoscenza và manifestata al 
gruppo “NOI Patronato via Piave” per aver organizza-
to il pranzo di Natale e la manifestazione dei Re Magi. 
 

CORSO DI FORMAZIONE  
AL MATRIMONIO CRISTIANO 
 

S i svolgerà presso la parrocchia della Gazzera il cor-
so vicariale di formazione al matrimonio cristiano, 

sabato 18 gennaio alle ore 20.30. Possono partecipare 
tutte le coppie di fidanzati o conviventi che decidono 
di prepararsi al matrimonio, anche se non lo faranno 
nell’immediato. L’itinerario si concluderà il 22 marzo 
con l’incontro del patriarca in basilica di S. Marco con i 
fidanzati. 
 

PATRONATO APERTO 
Ogni sabato pomeriggio 
dalle ore 15.00 alle ore 18.00 
 

D a sabato 18 gennaio, il Patronato sarà a disposi-
zione di bambini e ragazzi che desiderano passa-

re qualche ora in compagnia, per giocare assieme nel 
cortile o all’interno del Patronato. Vi aspettiamo nu-
merosi!  Grazie ad Alessandro e Fabio, i due papà che 
si sono resi disponibili per consentire questa iniziativa 
e rendere più vissuto il nostro Patronato. 
Naturalmente, come sempre, se qualche altro papà o 
mamma vuole aggiungersi al gruppo sarà ben accetto! 
 

IMPEGNI della SETTIMANA 
 

 Riprende oggi, domenica 12 gennaio, alle ore 

20.30 l’INCONTRO GIOVANI E GIOVANIS-

SIMI. 
 

 Continua tutti i lunedì alle ore 18.00 la recita 

del SANTO ROSARIO. 
 

 Lunedì 13 gennaio INCONTRO CATECHISTI 

alle ore 20.30 
 

 Giovedì 16 gennaio alle ore 17.15, nella sala 

del patronato vecchio in via Piave e alle ore 

20.45 a S. Rita, ci sarà la CATECHESI PER 

ADULTI tenuta dal parroco. 
 

 Domenica 19 gennaio alle ore 11.00 INCON-

TRO GENITORI dei ragazzi di elementari e 

medie per proposte estive e per alcuni eventi 

dedicati ai loro figli. 

Settimana di preghiera per   
l’Unità dei Cristiani 
18 - 25 gennaio 2020  

«Ci trattarono con gentilezza» 
 

I l tema di riflessione per la Settimana di preghiera 
per l’Unità dei Cristiani di quest’anno si ispira a un 

testo degli Atti degli Apostoli (28,2): «Ci trattarono 
con gentilezza» (espressione che viene anche resa: 
«Ci trattarono con rara umanità». Si tratta del brano 
in cui viene descritta la premura con cui l’apostolo 
Paolo e i suoi compagni di viaggio sono accolti 
sull’isola di Malta dopo il loro naufragio. La scelta di 
questo brano è stata effettuata perciò proprio dalle 
Chiese di Malta e Gozo, che ne conservano il ricordo. 
La narrazione presenta con drammaticità lo spavento 
terrificante che suscita lo scatenarsi degli elementi 
atmosferici. I passeggeri sono in balia delle forze del 
mare e di una furiosa tempesta che li trascina verso 
un  territorio sconosciuto, dove rischiano di perdersi 
senza più speranza. Però l’accoglienza ai naufraghi 
mediante l’inusuale gentilezza degli isolani offre a pa-
olo l’opportunità di ricambiare il loro gesto, operando 
alcune guarigioni e favorendo il loro incontro con Cri-
sto e il Vangelo.  
Nel dialogo ecumenico, papa Francesco esorta anche 
tutti noi a mettere la nostra fede al servizio di 
un’autentica “cultura dell’incontro”,  privilegiando i 
rapporti fraterni più che le discussioni a livello accade-
mico. Egli ci invita a cogliere le dimensioni “fraterne” 
dell’ecumenismo, come l’ecumenismo del sangue, 
che è vissuto indistintamente nelle diverse confessioni 
cristiane, e l’ecumenismo del povero, nel quale è pre-
sente Cristo. 
L’augurio per tutti noi e per le nostre Chiese è di raf-
forzare l’accoglienza cristiana e viverla con i gesti del 
Vangelo. 
 

Ora di Religione a Scuola 
Invitiamo ogni studente e genitore a guardare con 
fiducia e simpatia al servizio educativo offerto. 
 

“L ’insegnamento della Religione Cattolica con-
sente a tutti, a prescindere dal proprio credo 

religioso, di comprendere la cultura di cui oggi vivia-
mo in Italia, così profondamente intrisa di valori e di 
testimonianze cristiane. 
Parlando ad un gruppo di studenti Papa Francesco 
ha ricordato che “La scuola è uno degli ambienti 
educativi in cui si cresce per imparare a vivere, per 
diventare uomini e donne adulti e maturi, capaci di 
camminare, di percorrere la strada della vita. Come 
vi aiuta a crescere la scuola? Vi aiuta non solo nello 
sviluppare la vostra intelligenza, ma per una forma-
zione integrale di tutte le componenti della vostra 
personalità”. 


